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dal 21 al 27 luglio 2019  16a SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO  
 

LODIAMO IL SIGNORE! 
 

Il Santo Padre 

FRANCESCO 
 

ha accettato la rinuncia al governo pastorale della Diocesi di Treviso, 
presentata da S.E. Mons. Gianfranco Agostino Gardin, O.F.M. Conv. 

e ha nominato 

VESCOVO della DIOCESI DI TREVISO 

il Rev.do Mons. 

MICHELE TOMASI 

del clero della diocesi di Bolzano-Bressanone, 
finora Rettore del Seminario Diocesano e Vicario Episcopale per il Clero. 

 

È nato a Bolzano, il 9 luglio 1965. 
Dopo il Liceo Classico, ha frequentato 
la Bocconi di Milano, dove si è 
laureato. Nel 1992 ha deciso di 
entrare in Seminario nella diocesi di 
Bolzano-Bressanone. 

Ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale il 
28 giugno 1998. 

Dal 1998 al 2001 è stato Cooperatore 
parrocchiale a Santo Spirito in Merano; 
dal 2001 al 2006 Parroco a Santo 
Spirito in Merano, dal 2006 al 2010 è 
stato Responsabile per la pastorale in 
lingua italiana del decanato di 
Vipiteno; dal 2000 è Docente presso lo 
Studio Teologico Accademico di 
Bressanone; dal 2005 al 2008 
Assistente ACLI; dal 2007 al 2008 
Consulente ecclesiastico U.C.I.D. 
(Unione Cristiana Imprenditori e 
Dirigenti d’Azienda); dal 2010 è 
Rettore del Seminario Maggiore e 

Responsabile diocesano per la Pastorale Vocazionale e dal 2011 è Canonico della Cattedrale di 
Bressanone. È stato anche Vicario Generale dal 2012 al 2016; dal 2016 è Vicario Episcopale per il 
Clero; dal 2017 ha il Dottorato in Etica Sociale all’Università di Innsbruck e dal 2018 è Assistente 
Ecclesiastico dell’Associazione “La strada – Der Weg”. 

L’ordinazione episcopale avrà luogo sabato 14 settembre, alle 15.00, nella Cattedrale di 
Bressanone (BZ) e l’ingresso in diocesi di Treviso, domenica 6 ottobre, nel pomeriggio. 



     domenica 21 luglio 
 

SECONDA LETTURA. Colossesi 1,24-28 
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do 
compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, 
a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, 
secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a 
compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da 
generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far 
conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: 
Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, 
ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per 
rendere ogni uomo perfetto in Cristo. 
 
Paolo parla della sua missione e del modo con cui la svolge. La 
missione gli è stata “affidata da Dio” (v. 25; cfr. At 9,15), non è una 
sua iniziativa. Consiste nell’essere “ministro” della chiesa, “corpo” di 
Cristo (v. 24). 
Il ministero ha per contenuto il “mistero” (v.26) o piano di salvezza 
universale, che Dio vuole realizzare nella storia. Al centro non c’è una 
realtà neutra, ma la persona stessa di Cristo, il Messia, da cui deriva 
“la gloriosa ricchezza di questo mistero” (v. 27). Il piano ha una storia: 
a lungo “nascosto… ma ora manifestato” (v. 26). La novità, nascosta 
nei secoli precedenti è che l’opera salvifica di Cristo non deve restare 
rinchiusa nei confini di Israele, ma è destinata anche alle genti, deve 
dilatarsi “in mezzo ai pagani… in voi” e raggiungere “ogni uomo” (v. 
28). 
Paolo svolge il suo servizio ecclesiale lasciandosene coinvolgere 
pienamente. Mette in azione la sua capacità di annunciare, istruire ed 
esortare con ogni sapienza i singoli destinatari “per rendere ciascuno 
perfetto in Cristo” (v. 28). Per questo non teme di affrontare le 
difficoltà: “Mi affatico e lotto” (v.29); anzi vi trova gioia nel farlo per 
amore dei fedeli: “Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi” (v. 
24). Illuminate è l’indicazione della fonte e della meta del suo agire. 
L’equipaggiamento spirituale gli viene dall’alto: “…con la forza che 
viene da lui e che agisce in me con potenza” (v.29). La meta è 
contribuire alla passione renditrice di Cristo: “Completo nella mia 
carne quella che manca ai patimenti di Cristo” (v.24). Per sé i 
patimenti di Cristo sono perfettamente sufficienti per operare la 
salvezza. Ma il suo annuncio e la sua accoglienza comportano a loro 
volta delle sofferenze, che Paolo vede come un ‘completamento’ della 
passione. 
 

di Roberto Laurita 

Nessuna incombenza, nessun dovere, nessun ufficio, 
nessuna responsabilità può sottrarci a ciò che rimane 
indispensabile, necessario; ascoltare te, Gesù, seduti ai 
tuoi piedi, con cuore aperto e disponibile. 

Nessun contrasto, dunque, tra vita attiva e vita 
contemplativa, tra la casalinga con i suoi lavori quotidiani 
e la suora di clausura, immersa nella contemplazione. 
Entrambe, infatti, devono trovare il tempo per mettersi 
alla scuola della Parola, per intenderla e farla giungere 
nel profondo dell’anima, per attingervi saggezza e 
lasciarsi condurre dalla sua luce e dalla sua forza. 

Tu che lodi Maria, Gesù, non hai alcun disprezzo per 
l’opera preziosa di Maria, ma vuoi solamente rilevare un 
pericolo sempre attuale: il rischio di cadere vittime degli 
affanni ì, di lasciarsi sommergere dalle molte cose da 
fare e di perdere il contatto con te, la relazione che 
cambia la nostra vita. 
 

 

La designazione del nuovo Vescovo è 
un fatto ecclesiale molto importante. 
Pertanto nelle domeniche, nelle feste e 
nelle solennità che precedono il giorno 
dell’ingresso e della presa di possesso 
del nuovo Vescovo, personalmente e 
comunitariamente, si pregherà per il Vescovo 
eletto Michele e per il vescovo Gianfranco Agostino: 

 «O Dio, che nella tua grande bontà hai scelto il 
vescovo Michele a presiedere la nostra Chiesa 
di Treviso, fa’ che con la franchezza e la fiducia 
degli Apostoli edifichi il tuo popolo nella verità del 
Vangelo. Amen. 

 «O Dio, che ricompensi con il tuo amore gli operai del 
Vangelo, benedici il vescovo Gianfranco Agostino 
per il servizio episcopale che ha svolto nella nostra 
Diocesi e ricolmalo della tua grazia. Amen. 

Ogni fedele è invitato a fare proprie queste intenzioni 
anche nella preghiera personale. 

 

 

GIUBILEI di MATRIMONIO 8 SETTEMBRE a BORGHETTO: per le 
coppie delle due parrocchie che ricordano nel 2019 un anniversario 
significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 60 e oltre…). 
Sono aperte le iscrizioni nelle sacrestie (sia ad Abbazia che a 
Borghetto) entro e non oltre domenica 19 agosto. 
 

† In occasione delle esequie del nostro fratello nella fede 

Giovanni Zoccarato, sono stati raccolti € 41,00, destinati alle 

opere parrocchiali di Borghetto. 
 

GENITORI e GIOVANISSIMI ISCRITTI al CAMPO LIGURIA (4-9 
agosto): sono convocati - come da lettera a loro consegnata 
all’iscrizione - per lunedì 22 luglio, alle 20.45, ad Abbazia. 

TORNEO “ALL IN ONE DAY”: domenica 28 luglio, presso gli 
Impianti Sportivi Parrocchiali di Abbazia. 

 

GR.EST.: dal 26 al 30 agosto ad Abbazia, per tutti i bambini dalla 1 a 
elementare (fatta) alla 3 a media svolta. Sono in distribuzione i 
volantini e i manifesti. Le iscrizioni, fuori dalle chiese di Borghetto ed 
Abbazia Pisani, saranno: nei sabati 27 luglio, 3-10-17 agosto dopo la 
messa delle 18:00 a Borghetto e delle 19:30 ad Abbazia e nelle 
domeniche 28 luglio, 4-11-18 agosto dopo la messa delle 9:30 a 
Borghetto e delle 11:00 ad Abbazia. 

 

CAMBIO del VICARIO PARROCCHIALE a SAN MARTINO: il 
vescovo Gianfranco ha nominato don Francesco Bellato educatore 
nella Comunità Ragazzi (medie) del Seminario e ha nominato nuovo 
vicario parrocchiale don Luca Biasini, sacerdote novello, che ritorna a 
San Martino dove aveva vissuto il tirocinio come seminarista. Ad 
entrambi i sacerdoti auguriamo buon cammino e assicuriamo la 
nostra fraterna preghiera. 
 

ORDINAZIONE EPISCOPALE del NUOVO VESCOVO: don 
Michele Tomasi sarà ordinato vescovo nella Cattedrale di 
Bressanone, sabato 14 settembre, alle 15.00. Farà il suo ingresso a 
Treviso, domenica 6 ottobre, nel pomeriggio. 

SALUTO al VESCOVO GIANFRANCO AGOSTINO: ci stringeremo 
attorno a lui per dirgli il nostro grazie, nella Santa Messa concelebrata 
di venerdì 20 settembre, alle 20.30, in Cattedrale. 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, 
possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non oltre il mercoledì 
sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 21 XVI del TEMPO ORDINARIO Gn 18,1-10 * Sal 14 * Col 1,24-28 * Lc 10,38-42 IV 

8.15 Abbazia + Marcon Ireneo + Zaminato Palmira; Mattara Giuseppe, Vito e Rita + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè e Clara + famiglie 
Marcon, Marchiori e Reato + Santinon Corrado e Zanderin Guerrino + Bolzon Sergio e Menzato Onorina + Zanellato Adele e 
familiari + Bertolo Lara e famigliari + Marconato Beniamino 

9.30 Borghetto * per la comunità * francescane vive e defunte + Rebellato Luciano, Anna e familiari + Salvalaggio Alessandro, Ester e familiari 
+ Casonato Narciso e Vittoria; nonni Pilotto e Casonato + Baldassa Emilio, Alfonso, Regina e famigliari + Salvalaggio Salvatore, 
Paolo, Gino e Gina + Mattara Gelindo e Molena Sabrina + Marconato Beniamino 

11.00 Abbazia * per la comunità + Maschio Enmanuel, Mario e famigliari + Squizzato Daniele, Beniamino, Noemi, Renzo e Arturo + Ferronato 
Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni, Domenico e Giuliana + Marconato Beniamino 

Lunedì 22 s. Maria Maddalena, discepola del Signore [F] Cant 3,1-4 * Sal 62 * Gv 20,1-2.11-18 P 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Martedì 23 s. Brigida di Svezia, religiosa, patrona d’Europa [F] Gal 2,19-20 * Sal 33 * Gv 15,1-8 P 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 24 s. Charbel Makhlüf, sacerdote [MF] Es 16,1-5.9-15 * Sal 77 * Mt 13,1-9 IV 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 25 s. Giacomo, apostolo [F] 2Cor 4,7-15 * Sal 125 * Mt 20,20-28 P 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Venerdì 26 ss. Gioacchino e Anna, genitori della B. V. Maria [M] Es 20,1-17 * Sal 18 * Mt 13,18-23 IV 

8.00 Borghetto + Zanon Annamarina 

Sabato 27  Es 24,3-8 * Sal 49 * Mt 13,24-30 IV 

18.00 Borghetto + Marconato Beniamino (7° giorno), Giorgio e Pettenuzzo Teresa + Candiotto Aldo e Zanchin Rosina + Bado Modesto, Regina 
e Dan Maria + Foresta Ivone e Scalco Ferdinanda + Toso Francesco, Lando Agnese, Pinton Giuseppe e Palliotto Virginia + 
Salvalaggio Stefano e famigliari + suor Liliana e suor Giovannina 

19.30 Abbazia + Marconato Giovanni + Benozzo Lino + Ruffato Fidenzio 

 DOMENICA 28 XVII del TEMPO ORDINARIO Gen 18,20-32 * Sal 137 * Col 2,12-14 * Lc 11,1-13 I 

8.15 Abbazia + Menzato Egidio + Lorenzato Gino ed Elisa + Ferronato Giuseppe, Adele e Fabio + Geron Vito e Carmela + famiglie Biasibetti 
e Mazzon + De Marchi Luigia; Battocchio Giuseppe e Roberto + Cervellin Elvira; Miozzo Cirillo e Oscar; Contarin Rosalia + 
Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico e Giuliana 

9.30 Borghetto * per la comunità + Vilnai Alberto, Ada, Pietro e suor Sofia + Tollardo Noè, fratelli Frasson, Fuga Ippolita e cugini + Parolin 
Giovanna + Paiusco Guerrino, Ernesta e Giustina + Saccon Mario e Anna + Zanella Natalino  

11.00 Abbazia * per la comunità + Pallaro Guerrino e Caterina + Stocco Dino e Anna + Zanchin Rino, Giulio, Antonio e Scarpazza Angela + 
famiglia Belia; Faonel Assunta, Angelo e figli + famiglia Ballan Danilo  

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

 

  



IL PRIMO MESSAGGIO del VESCOVO MICHELE alla DIOCESI 

 

Alla Chiesa di Dio che è in Treviso: 

vi invio di tutto cuore il mio sincero e fraterno saluto nel giorno in cui viene comunicata la mia nomina a 
Vescovo della Diocesi di Treviso. 

Vivo lo stupore per questo dono inaspettato e la trepidazione per la responsabilità così grande che questo 
comporta, assieme alla speranza nella misericordia del Signore che saprà guidarci, accompagnarci, spronarci e 
sostenerci nel cammino di fede che insieme siamo chiamati a percorrere. 

Non ci conosciamo ancora, ma avremo presto occasione di incontrarci. Siamo però già tutti conosciuti dal 
Signore della storia e della Chiesa, da Gesù Cristo che nel dono della sua vita per noi fa nuove tutte le cose e ci 
apre la via della gioia e della pace. In Lui siamo già uniti, Lui è all’opera in tutti noi e in ciascuno di noi. La 
decisione di papa Francesco di mandarmi a voi intreccia le storie delle nostre esistenze come una sorprendente 
novità per voi e per me. Ci affidiamo con fiducia al Dio della vita, sapendo che “Lui ci ha fatti, e noi siamo 
suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo” (Sal l 00). 

Saluto con affetto il Vescovo Agostino, pastore saggio e fedele: il legame nella successione alla guida della 
Diocesi ci unisce nel cuore stesso del mistero della Chiesa; 

saluto i presbiteri: il Concilio Vaticano II esorta i vescovi a considerarli “come fratelli e amici” (Presbyterorum 
Ordinis, 7): chiedo la Grazia di questo dono reciproco e lo considero come mandato importante pur nel mio 
limite e nella mia povertà; tra voi saluto i confratelli che vivono la dimensione universale della Chiesa come 
presbiteri Fidei Donum; 

saluto i diaconi permanenti che, configurati a Cristo servo, mostrano al Vescovo e a tutta la Chiesa la via 
gioiosa del servizio; 

saluto tutti gli uomini e le donne che donano la loro vita a Cristo e a i fratelli nella consacrazione religiosa, la 
comunità del Seminario, i giovani che si preparano al sacerdozio e tutti quelli che sono disposti a leggere la 
propria vita, nella ricerca della verità e del bene, come la risposta unica e irripetibile a una chiamata personale 
di Dio. 

Saluto tutti i battezzati ed i cresimati, che nelle parrocchie, nelle associazioni, nei gruppi e nei movimenti, nelle 
famiglie, nelle professioni e nel mondo del lavoro, nell’impegno per la giustizia e la solidarietà danno la bella 
testimonianza che la fedeltà al Vangelo è il dono grande che la Chiesa porta al nostro tempo e a tutte le 
persone che ci troviamo ad incontrare; 

saluto chi è a vario titolo e a vario livello a servizio del bene comune e tutti coloro che considerano il bene degli 
altri come se fosse il proprio. 

Saluto tutti coloro che vivono ai margini, i piccoli, i poveri, gli esclusi, gli ammalati, coloro che nel proprio corpo 
e nella propria esperienza completano le sofferenze di Cristo: che il Signore non ci lasci quieti se ci dovessimo 

dimenticare di voi. 

La gioia del Signore è la nostra forza: 
fidiamoci di Lui, affidiamoci a Lui, con 
l’aiuto e l’intercessione di Maria chiediamo di 
poter dire il nostro “sì” per camminare 
insieme, popolo di Dio per le strade della 
storia. 

Arrivederci a presto, uniti nella preghiera 
reciproca 

don Michele Tomasi 

 

Il vescovo Michele con Ivo Muser, vescovo di Bolzano 


